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Prot. 2024                                                                                                                               Bovino, 23/03/2026 

 

 

All’Albo  

Amministrazione Trasparente  

Al Sito web 

Oggetto: DECISIONE A CONTRARRE PER PROCEDERE AD AFFIDO DIRETTO SU MEPA TRAMITE CONFRONTO 
DEI PREVENTIVI ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 77/21 e tenuto conto dell’art. 50 comma 1. lettera b) del Dlgs 36/2023 in conformità 

con il D.I. 129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) del D.L. 77/21 per acquisire la fornitura di ARREDI 

relativa all’attuazione del progetto da realizzare con i Fondi PNRR finanziato dal progetto  PNRR Agenda sud – Fase 2 (D.M. 106/2025) 

M4C1I1.4 - Riduzione dei divari territoriali 

PNRR - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato 

alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di econdo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Azioni 

integrate per la realizzazione di ambienti didattici accoglienti e l’organizzazione di attività didattiche e di tutoraggio funzionali a 

contrastare l’abbandono scolastico – Agenda sud – Fase 2 (D.M. 106/2025) M4C1I1.4 - Riduzione dei divari territoriali 

 

Codice identificativo Progetto: M4C1I1.4-2025-1685-P-62030  

Titolo progetto: “Ambienti e competenze per migliorare l'inglese” 

CUP: I84D25002970006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 

Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 

dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento concernente 

l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni Pubbliche”;  

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte 

le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che 

«Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando 

tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato 

D.I. 129/2018;  

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto 

che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione);  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”  

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 

sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 

n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma annuale si 

intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, 

commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 

e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione 

(SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un 

contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 

del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice”;  

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale 1. “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;  

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 

14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 

cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;  

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 

parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”  

VISTO Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;  

CONSIDERATO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 

supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui 

al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 

nonché le Pagina 3 di 7 specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti 

dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”;  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 (servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14), c. 1, lett. b, del 

D.Lgs. 30 marzo 2023, n. 36 che prevede che “affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;  



VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 120/2020 che instituisce 

un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021;  

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto semplificazioni Bis;  

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro;  

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni 

del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a);  

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, ad 

operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006;  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: “Con 

riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga 

all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato;  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, 

l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di 

modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. 

L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo 

che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 

decreto semplificazione;  

VISTE le Delibere degli OO.CC. di adesione al progetto in oggetto;  

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; VISTO il regolamento 

(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in 

particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;  

VISTA la Delibera n. 71 Verbale n. 41 del 21/01/2026 del Commissario Straordinario di approvazione del Programma Annuale per 

l’E.F. 2026;  

VISTA l’approvazione del Collegio Docenti con delibera n. 12 del Verbale n. 2 del 27/10/2025 di adesione al progetto;  

VISTA l’approvazione del Commissario Straordinario con delibera n. 69 del Verbale n. 40 del 27/10/2025 di adesione al progetto;  

VISTO l’atto di disseminazione prot. n. 430 del 24/01/2026;  

VISTO il Decreto prot. n. 528 del 29/01/2026 con cui il Dirigente Scolastico di questa Istituzione Scolastica ha assunto l’incarico di 

RUP con riferimento alle attività di cui trattasi;  

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale categoria merceologica;  

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A., 

non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

RITENUTO che il prof. Ottone PERRINA, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023;  

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto 

di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma;  

VISTO il Decreto del MIM n. 106 del 29/05/2025 Agenda Sud – Fase 2. Destinazione delle risorse per la riduzione dei divari territoriali 

e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU.  

VISTA la nota prot. n.0196976 del 13 novembre 2025 con la quale il Ministro dell’Istruzione e del Merito ha diramato le Istruzioni 

operative per l’attuazione delle azioni relative al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente 

1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

- Azioni integrate per la realizzazione di ambienti didattici accoglienti e l’organizzazione di attività didattiche e di tutoraggio funzionali 

a contrastare l’abbandono scolastico, di cui al citato D.M. 29 maggio 2025, n.106;  

VISTE le delibere degli OO.CC. di questa Istituzione Scolastica di adesione all’Avviso;  

VISTA la candidatura inoltrata dall’Istituto Omnicomprensivo Dei Monti Dauni Bovino (Fg) del 24/11/2025;  

VISTO l’Accordo di Concessione firmato MIM prot. n. AOOGABMI-0001814 del 08/01/2026;  

VISTO il Decreto di Assunzione al PA 2026 Prot. n. 428 del 24/01/2026 

VISTI i regolamenti UE e tutta la normativa di riferimento per la realizzazione del suddetto progetto;  

VISTE le indicazioni del MIM e le sue articolazioni, per la realizzazione degli interventi;  

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  



DATO ATTO che in Consip esistono una piccola parte di prodotti che sono solo in parte rispondenti a caratteristiche delineate dal 

Capitolato tecnico e quindi alle esigenze dell’Istituzione Scolastica;  

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC e ad AGID esclusivamente laddove 

si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di committenza;  

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione di siti WEB, consultazione di listini, di cataloghi 

online, della piattaforma Me.Pa e la richiesta informale di preventivi;  

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire ha consentito di individuare 

N. 3 Operatori economici;  

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, 

[…] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»;  

CONSIDERATA le necessità di avviare la procedura per l’acquisizione di ARREDI TECNICI funzionali e 

attrezzature/apparecchiature informatiche digitali compreso montaggio arredi e aggiornamento sistemi operativi e pre-installazione pc 

spese trasporto e consegna nell’ambito della realizzazione del progetto Agenda sud – Fase 2 (D.M. 106/2025) M4C1I1.4 - Riduzione 

dei divari territoriali - Codice identificativo Progetto: M4C1I1.4-2025-1685-P-62030 

Considerato che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 40.984,00 IVA esclusa, trovano copertura nel programma 

annuale per l’anno 2026, aggregato di spesa A03/12 -  

Considerato che si rende necessario procedere all’individuazione degli operatori economici a cui affidare la fornitura del 

servizio/beni di cui sopra; 

Ravvisata quindi la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire la fornitura e i relativi servizi connessi di attrezzature 

informatiche ed apparecchiature elettroniche; 

Considerato che la procedura di affidamento è finanziata esclusivamente con fondi dell’Unione europea – Next Generation EU; 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

DETERMINA 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», di autorizzare la spesa complessiva € 50.000,00 I.V.A. inclusa, da 

imputare sul capitolo A3/13 - Agenda Sud – Fase 2 (D.M. 106/2025) M4C1I1.4 - Riduzione dei divari territoriali - Codice identificativo 

Progetto: M4C1I1.4-2025-1685-P-62030 dell’esercizio finanziario 2026; 

 

Art. 1 Oggetto  

Si decreta l’avvio di una procedura di affido diretto ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 77/21 e tenuto conto dell’art. 50 comma 1. lettera 

b) del Dlgs 36/2023 in conformità con il D.I. 129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) del D.L. 77/21 che si 

applica per procedure PNRR così come previsto dall’art. 225 comma 8 del D. Lgs. 36/23 tramite Confronto dei preventivi su MEPA 

di CONSIP spa per l’affidamento della fornitura di beni e servizi relativi al progetto in oggetto. Per procedere alla stipula del contratto 

si effettuerà una ricerca di mercato consultando n.3 operatori su portale Me.pa di Consip SPA al fine di soddisfare le esigenze di questa 

istituzione scolastica. 

 I prodotti e servizi da acquisire sono, in modo esemplificativo, riportati in CAPITOLATO TECNICO 

Art. 2 Affido della fornitura  

La fornitura verrà affidata qualora l’Ente Scolastico ritenga soddisfatte le proprie esigenze.  

Art. 3 Importo  

L’importo stimato per la realizzazione della fornitura e messa in opera di cui all’art. 1 è di euro 40.984,00 

(quarantamilanovecentoottantaquattro/00) IVA esclusa.  

Art. 4 Garanzie  

In ottemperanza al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto 

semplificazioni, all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto: − non sarà richiesta garanzia provvisoria 

come previsto dall’art. 53 comma 1 del D. Lgs. 36/23 che recita “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la 

stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 […]” in considerazione sia della comprovata solidità 

dell’operatore economico sia del miglioramento ottenuto sul prezzo di aggiudicazione 

Art. 5 Tempi di esecuzione  

La fornitura e messa in opera richiesta dovrà essere realizzata entro 150 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto con 

l’aggiudicatario  

Art. 6 Condizioni di affidamento  

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di offerta allegato alla presente 

determina  

Art. 7 Approvazione documenti  

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato  

Art. 8 Responsabile del Progetto  

Il sottoscritto risulta quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 15 del D.lgs. 36/2023 

(Codice dei contratti pubblici), dell’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP del medesimo Codice e dell’art.6 della Legge n. 

241/90. Il Dirigente Scolastico assume altresì la carica di Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 

e del D.M. 49/2018 

 

(Allegati) 

 

▪ Disciplinare 

▪ Capitolato tecnico /economico (da rinviare debitamente compilato e firmato digitalmente da parte del legale rappresentante, 

unitamente alla dichiarazione per accettazione dello stesso) 



▪ All. 1: Modello di autodichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse; 

▪ All. 3: Schema di dichiarazione sostitutiva del concorrente; 

▪ All. D.3_AUTODICHIARAZIONE ART 94 E SUCCESSIVI 

▪ All. 4: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di società di capitali; 

▪ All. 4.1: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di persona giuridica privata, di cui al Decreto 

del Presidente della Repubblica 361/2000; 

▪ All. 5: Modello di dichiarazione sul rispetto dei principi di DNSH-CAM; 

▪ All. 6: Patto di Integrità; 

▪ All. 7: Dichiarazione di consapevolezza clausola risolutiva espressa. 

▪ All. 8: Modulo tracciabilità flussi finanziari_Piano Scuola 4.0 

▪All. 9: Dichiarazione di impegno a costituire garanzia definitiva 

▪ All. 10: Dichiarazione di rispetto normativa disabili 

▪ All. 11: Dichiarazione situazione occupazionale 

▪ All. 12: Dichiarazione iscrizione al RAEE 

▪ All. 13: Consenso per il trattamento di dati sensibili 

 

Da allegare unitamente alle suddette autodichiarazioni: 

 

▪ Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, successivamente verificabile, 

ESCLUSIVAMENTE 

IN FORMATO TELEMATICO (aggiornato al nuovo codice contratti pubblici (D.LGS. 36/2023) pubblicato da AGID) (come da 

modello All. 2: DGUE) 

▪ Certificazione di qualità ISO 9001:2015 (Qualità Aziendale) della ditta offerente con 4 codici EA. N. Certificazione di qualità ISO 

14001:2015 (smaltimento rifiuti) della ditta offerente 

▪ Certificato CCIAA 

▪ Certificato di iscrizione al sistema AvcPass (Generazione del PassOE) (da inviare inseguito al perfezionamento del CIG, tramite 

l’area “COMUNICAZIONI” sul portale MEPA) 

• di pubblicare la presente Determina sull’albo online dell’Istituzione scolastica nonché sulla sezione Amministrazione Trasparente 

del sito istituzionale al seguente link https://www.istitutocomprensivobovino.edu.it 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof. Ottone PERRINA 
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